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Ci ritroviamo qui dopo un’altra settimana sempre a

parlare di attualità. Argomento interessante

l’attualità. Difficile trovare cose davvero attuali in

questo momento in cui il COVID-19 ha preso il

sopravvento su tutto, lasciando in second’ordine altre

cose molto importanti. E’ proprio In Ungheria infatti

che alcuni giorni fa Orban ha ottenuto pieni poteri

per fronteggiare l’emergenza Coronavirus con 137 voti

favorevoli in parlamento.In Ungheria, paese già di per

se autoritario, infatti, Orban ha utilizzato la scusa del

COVID-19 per instaurare un regime dittatoriale, che

certo non terminerà al termine dell’emergenza perché

nell’accordo stipulato dal partito di Orban non vi è

traccia di una data, neanche approssimativa, di fine

del regime. 

 

La cosa che più mi ha preoccupato è subito il discorso

politico che in Italia si è avviato. L’opposizione ha

deciso di fare il suo lavoro attaccando la maggioranza

e viceversa. Credo che sia la cosa più sbagliata. Nella

Repubblica Ungherese stiamo vivendo qualcosa di

molto preoccupante e, secondo me, tutte le nazioni

devono intervenire con l’Europa per evitare che in

Ungheria si instauri un vero e proprio regime

dittatoriale, mandando così la democrazia in

quarantena, per sempre… La mossa da fare ora

sarebbe attivare l’articolo 7 del Trattato dell’Unione

europea, che contempla la sospensione dei diritti di

stato membro a seguito del mancato rispetto dei

valori fondanti descritto all’articolo 2. 

Tuttavia, però, già il 2 aprile la Corte Europea dei
diritti Umani ha dichiarato che l’Ungheria è venuta
meno agli obblighi previsti dal diritto Europeo. Mossa
importante questa che potrà forse aiutare gli Stati
Membri a procedere nei confronti dell’Esecutivo
Ungherese. Concludendo, dobbiamo sempre ricordare
che la Democrazia è un’ideale che nasce fin dai tempi
antichi quando nell’Atene del VI secolo a.C. si è
sentito il bisogno di dare il comando al popolo,
tramite rappresentanti scelti. 
 
Ricordiamo infatti l’etimologia della parola in
questione: la parola democrazia deriva dal greco ed è
composta delle parole demos, che significa popolo, e
krateo, comando, lasciare quindi la libertà di scelta al
popolo.  Speriamo che in Ungheria si possa presto
tornare a vivere la vita democratica di sempre,
intervenendo dal punto di vista Europeo sull’attuale
esecutivo.
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Di David Frankel/Drammatico/ USA/ 2016/ 105 min
 
Award è il direttore di un’azienda pubblicitaria
profondamente depresso per via della morte della
figlia. Ogni cosa per lui sembra non avere più senso e
non gli importa di perdere tutto, compresi gli affetti
di una vita e l’intera azienda. I suoi amici e
collaboratori scoprono che scrive delle lettere
all’amore, al tempo e alla morte e per non perdere il
lavoro decidono di ingaggiare tre attori che
interpretino proprio Amore, Tempo e Morte, nella
speranza di riuscire a dare una scossa al loro capo.
Inizieranno degli incontri molto dolorosi e allo stesso
tempo liberatori per Award, che dovrà fare i conti con
quello in cui credeva, con il suo dolore e con quello
che ha perso.
 
 

Il lato positivo di questa reclusione è che ci accorgiamo delle cose che
ci fanno stare bene, di quelle che ci mancano, di cui non ci
accorgevamo perché ̀potevamo farle tutti i giorni. Gemitaiz in questa
canzone ricorda tutte le cose che lo fanno stare bene, o “preso bene”.
Nella prima strofa canta “Giro con gente che sa quanto vale anche se
sta male perché non c'ha a casa qualcosa da fare/ Ma si offrono cene
anche se non conviene poi brindano a tutte le sere”. È importante in
questo periodo circondarci di persone che sanno quanto valga la pena
resistere e starci vicino. Anche i ricordi, le memorie passate sono
importanti per sentirci in pace, come nel verso: “Come quei giorni a 
ottobre con la felpa/ Che poi la leggi in vita e lasci la maglietta”. Ricordiamoci che le attività che facevamo prima sono li, ad
aspettarci, potremo riprenderle quando tutto ciò sarà finito. Nel ritornello sentiamo: “Bene/ A noi ci basta questo /Non ci manca il
resto per prenderci/ Bene/ Fino all'alba presto/ Non si va mai a letto/Però sto bene, bene, bene”. Durante questi giorni ci siamo
accorti che per stare bene basta davvero poco, ricordiamocelo anche dopo.

BENE- GEMITAIZ, NONOSTANTE TUTTO 2016

COLLATERAL BEAUTY

Musica

film
Gloria Desideri

Silva Della Rocca
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Un film che parla al cuore di tutti, dove non c’è solo
un protagonista e le storie di ognuno si intrecciano,
dove il protagonista potresti essere proprio tu, con
tutte le tue delusioni, la tua sofferenza, le tue
speranze negate, tu che hai vissuto e stai vivendo
momenti bui, difficili e proprio come Award devi fare
i conti con l’Amore, il Tempo e la Morte, tutti i giorni e
non ti accorgi della Bellezza collaterale, del bello e
del buono che c’è intorno anche quando il cielo si fa
grigio.
 

desideriamo l'amore, vorremmo avere piu` tempo e temiamo la

morte



Diciamo di esser arrivati ad una situazione in cui ci

siamo abituati (più o meno) a convivere con questo

virus, ma che la voglia di uscire e di abbracciarci è

sempre più intensa. Ascoltiamo ora quello che ha da

dirci una persona molto, ma molto speciale.

Ho sentito la mia ragazza ("mia moglie"), non vedo
l'ora di poter uscire perché mi manca moltissimo. Ho
disegnato, ho fatto i compiti con le videolezioni. Mi
manca andare a scuola, la preferisco alle lezioni con il
tablet perché voglio stare con i miei amici. Ho visto i
film e ho mangiato tanti dolci.

La voce dei giovani

SEI CONTENTO CHE FRA POCO È PASQUA?
QUAL È LA COSA CHE TI PIACE DI PIÙ DI
QUESTO GRANDE GIORNO?

LA COSA PIÙ DIVERTENTE CHE HAI FATTO
QUESTI GIORNI IN CASA, QUAL È STATA?

Aurora Venditti

Patrick (18 anni)
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Si sono molto felice. La cosa che mi piace di più sono i
coniglietti di Pasqua che ti portano le uova, perché mi
piace molto mangiare il cioccolato, lo amo.

Qualche volta mi rifaccio il letto, lavo i piatti e rompo
le scatole a mia sorella, però le voglio tanto bene.

COSA FAI DENTRO CASA PER DARE UNA
MANO?

Andare a fare le passeggiate all'aria aperta, andare a
Rainbow Magicland che mi diverte tantissimo e
inviterò la mia ragazza a casa.

SCOMMETTO CHE NON VEDI L'ORA DI
POTER RIUSCIRE, COSA FARAI IN QUEL
MOMENTO?

fede

L’altro ci fa da specchio, ci fa vedere le nostre
fragilità, noi senza l’altro moriamo, non siamo nulla,
solo nella relazione feconda con l’altro noi siamo vivi,
se non è così stiamo sbagliando bersaglio. Il Signore
ci sta dando l’opportunità di rivalutare la nostra vita,
di eliminare quello che non ci fa bene, quello che ci
ostacola a centrare il bersaglio, cioè usare la nostra
vita per Amare incondizionatamente l’altro
mettendoci al servizio per Amore e non per dovere.
Questo tempo oggi è un periodo di fine. Tutto quello
che facevamo ieri, impegni, servizi, comportamenti,
atteggiamenti … tutti concorrono ad aiutarmi a
centrare il bersaglio? Oppure alcuni vanno rivisti e
altri vanno fatti morire per riuscire a capire
megliocome Amare l’altro?
 
Questo tempo può essere la fine di un nuovo inizio.
“Ricorda quanto è breve la mia vita, Salmo 89,48”
Buon nuovo inizio a tutti.
 
#iorestoacasa... e prego
 

FINE E INIZIO
"Fammi conoscere, Signore la mia fine,
quale sia la misura dei miei giorni,
e saprò quanto fragile io sono"

Salmo 39, 5

Ines Molinaro



Nella scorsa settimana, ho scritto di quanto sia difficile
prendersi cura delle relazioni, in questi giorni “fragili”;
oggi volevo raccontarvi di quanto, invece, sia costruttivo
prendersi a cuore le proprie ferite, e lo faccio
parlandovi della “Kintsugi”, ossia l’arte di riparare con
l’oro. Questa tecnica prevede la riparazione di
vasellame rotto, attraverso l’unione dei cocci con della
resina (che fa da collante) mista a oro, argento o
platino. Secondo i Giapponesi infatti, un vaso rotto e
riparato sarà più bello di prima.  Anche io, spesso, mi
sento scheggiata o tagliata in mille pezzi, e ho la voglia
di prenderli e buttarli lontano, perché mi fa una grande
rabbia vederli lì davanti a me, tutti in disordine e senza
un significato tangibile ed evidente. Ma poi, mi ricordo
la frase di una persona a me cara, che mi diceva sempre:
“Ricordati di rilucere d’oro proprio lì dove sei più ferita,
perché è la chiave dell’amore”. 
 
Allora con molta pazienza, mi faccio coraggio e inizio a
mettere ordine, dando un nome specifico ad ogni
pezzetto. Mi accorgo, in questo modo, che la mia voglia
di liberarmene era naturale perché ogni pezzo mi
ricordava un errore fatto, o una ferita ancora aperta o
un’opportunità di amare non concessa o una carezza che
mi hanno dato, ma alla quale non ho prestato attenzione
o una persona che ho incontrato nel mio cammino e che
poi si è allontanata. Sicuramente, rileggendomi capisco
che tutto questo mi ha portato ad essere quella che
sono, e ora posso, con molto amore, iniziare a rimettere
insieme i pezzi del vaso e riempirli con l’oro della
compassione e dell’empatia, verso il mio essere donna
errante. Ciò che vi propongo è di riflettere su chi siete,
come siete, nella relazione con voi stessi e con gli altri.
Lasciando emergere quello che vi caratterizza, che vi
piaccia o meno, mettendo insieme tutti questi pezzi e
ricostruendo l’immagine di voi, per quello che siete
oggi.   Però senza dimenticare di riempirvi d’oro, mi
raccomando…

La quarantena per me è iniziata dopo l’ordine di
chiusura dei negozi.  Sapevo che la cosa mi avrebbe
destabilizzata e quindi fin dal primo giorno ho deciso di
scendere lo stesso in negozio seppur tenendo chiusa la
serranda. Ci sono sempre mille cose da fare in un
negozio quando non ci sono clienti e quindi mi sono
dedicata a sistemarle. Poi ho continuato a fare quello
che già chi mi conosce sa che faccio abitualmente
ovvero fare post e video sui social.  Abbiamo la fortuna
di questo super mezzo di comunicazione che nonostante
la distanza fisica ci permette di stare insieme. Per non
sentirmi inutile e per non abbandonare le mie clienti e
follower ho deciso di fare un video al giorno in cui parlo
della merce, ne spiego caratteristiche e faccio
consulenze per il mio settore, ma racconto a volte anche
quello che accade in questi lunghi giorni. 
 
Ho deciso di non pensare, per ora, all’aspetto economico
che questa chiusura provocherà a me ed i miei colleghi
perché altrimenti mi rattristerei troppo. D’altra parte
per ora nessuno può farci nulla. Ma sarò pronta alla
riapertura ad affrontare tutto quello che ci sarà da
affrontare, sono già decisa a rimboccarmi le maniche. 
 Nella mia lunga attività, di crisi ne ho viste e
attraversate tante e non permetterò ad un virus di
distruggere quello che per noi commercianti è il
negozio, ovvero quasi un figlio, una creatura perché ci
dedichiamo ad esso con amore, fatica tutti i giorni e
sarebbe un dolore troppo grande vederlo morire. Sto
cercando di prendere il buono che questa quarantena ci
ha imposto, ovvero il grande valore della “lentezza”. La
possibilità di fare le cose con calma, le cose che mi
piacciono alle quali spesso ho dovuto rinunciare come
leggere i libri che volevo leggere, ascoltare la musica
che mi piace e vedere i film, altra mia grande passione.
Quindi voglio tener duro, questi giorni ci miglioreranno
tutti perché stiamo riscoprendo il senso di
appartenenza ad una comunità, la solidarietà, ci fanno
capire quali sono le cose importanti.  Forse andavamo
fermati, per riflettere, per chiederci seriamente chi
siamo e dove è giusto andare.

RILUCI D'ORO

A.
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frammenti di luce paese vivo

Anna Stefoni

SARO` PRONTA ALLA RIAPERTURA



Le abitudini giornaliere, regalano confini sicuri dentro cui agire ed
esplorare. Nessun bambino infatti si sente a suo agio in una situazione
nella quale non sa cosa aspettarsi. Per sentirsi liberi e sicuri i bambini
hanno bisogno di ordine e prevedibilità, sono infatti questi i regali più
importanti che possiamo offrire ai nostri figli in un periodo di forte
pressione emotiva che neanche un adulto riesce a gestire in tutto e per
tutto. Un ambiente ordinato con una routine efficace stimolano nei
bambini un forte senso di sicurezza e limitano i comportamenti critici
come la rabbia incontrollata, regalandoci un ambiente sereno e positivo,
più facile da gestire. Offriamo ai bambini quegli strumenti che non
hanno ancora maturato, proprio per loro natura. Si va a letto tardi, si
salta il riposino, ci si sveglia all’ora di pranzo, gli orari sono
completamente fuori controllo, parafrasando “questa quarantena ci
distrugge!”. 

 
La prima cosa da fare è ristabilire un RITMO SONNO-VEGLIA ben preciso, il momento migliore per portare il bambino a dormire non
è quando ha sonno ma tra le ore 20 e le ore 21 per consentirgli di dormire le 12 ore necessarie per un riposo efficace al suo benessere
psicofisico. Può sembrare un orario di difficile applicabilità, per molte famiglie abituate a correre dalla mattina alla sera, ma in
questo caso la reclusione forzata può solo esserci amica dandoci il tempo necessario per mettere in atto una buona pratica che mira
alla salute e alla crescita serena dei nostri figli. Un bambino ben riposato è un bambino concentrato e creativo che riesce a convivere
anche la noia.
 
 

Immaginate di essere su un aereo tranquilli e sereni, uscite
dall’aeroporto ma alzando lo sguardo vi rendete conto che
anziché essere atterrati a Roma siete a Kathmandu! Da soli, non
conoscete la lingua, la moneta sbagliata, i vestiti non adatti al
clima e lontani migliaia di chilometri da dove dovevate essere,
forse piangereste, forse urlereste, forse correreste a destra e
sinistra senza una meta. Ora che vi siete immedesimati in questa
situazione, potete immaginare come potrebbe sentirsi un
bambino di circa tre anni durante una pandemia mondiale. Non
sa più cosa aspettarsi, è disorientato, frustrato, nervoso,
irascibile, è il momento giusto per quelle esplosive crisi emotive
che sconvolgono la pace familiare e che gli adulti non sanno a
cosa attribuire.  
 
 
 

 I giochi volano dai tavoli, diventano rossi in volto, urlano e si buttano a terra, la quotidianità diventa una vera e propria guerra tra
genitori e figli. Bisogna aver ben chiaro che i bambini, fin oltre l’adolescenza, non possiedono ancora una maturità cerebrale tale da
consentirgli di modulare le emozioni, le sensazioni, gli stimoli esterni, in modo equilibrato rispetto alle situazioni che si presentano.
Apparentemente sembra assurdo ma i bambini, soprattutto intorno ai 3 anni, così caotici, rumorosi e vivaci sono molto abitudinari e
poco flessibili ai cambiamenti, siano essi positivi o negativi. La verità è che sentono il bisogno fisico ed emotivo di ritmi, regolarità e
prevedibilità, per non sentirsi disorientati e agitati. Un bambino che sa cosa aspettarsi, modula efficacemente la realtà che lo circonda
diventando autonomo e indipendente, per lo stesso motivo per cui un bambino piccolo giocando a nascondino si nasconde sempre
nello stesso posto.
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a casa con mamma
LE GIOIE DELLA ROUTINE

CONTINUA A LEGGERE



Sviluppiamo allora dei RITUALI, momenti che si ripresentano
nell'arco della giornata in maniera costante e ricorrente come
orientamento rispetto ai tempi e al succedersi delle diverse
situazioni della giornata. Associamo ad ogni azione quotidiana
un momento ludico, la filastrocca per lavare le mani, il libro per
il riposino, il bagnetto prima della nanna. I bambini vivranno con
piacere la sicurezza che proviene da gesti abituali e i genitori
avranno la possibilità di dedicare del tempo di qualità ai propri
figli, anche pochi minuti per volta. Il bambino che dopo essersi
lavato i denti e messo il pigiama sa che ad aspettarlo c’è una bella
fiaba e qualche coccola man mano adatterà il suo ritmo di sonno
a quell’orario e si addormenterà in modo sereno. I bambini si
rilassano quando sanno cosa verrà durante l’arco della giornata,
momento dopo momento. Costruite insieme ai vostri bimbi un
vero e proprio calendario giornaliero delle attività, vivace e
colorato. Coinvolgeteli nel preparare i pasti, caricare la
lavastoviglie, stendere i panni, preparare la merenda, sfruttateli
come momenti di piacevole condivisione.
 
Una routine consolidata è la chiave per gestire tutte le situazioni
nuove che una famiglia si trova ad affrontare, una “GIORNATA
TIPO”, adattabile alle varie esigenze familiari garantendo allo
stesso tempo una forte continuità al mare, a casa dai nonni,
quando nasce un fratellino e durante una quarantena. 
 
Facciamoci genitori, solida àncora in piena tempesta.
 
 

 
In questo periodo eccezionale dove tutte le vite e tutte le abitudini sono state sconvolte,
anche la vita degli sportivi, praticanti o semplicemente appassionati, è stata pesantemente
sconvolta. È infatti una notizia di qualche giorno fa, esattamente il 24 marzo 2020, quella
che le olimpiadi di Tokyo 2020 sono state rinviate all’estate 2021. È un evento straordinario
appunto perché è la prima volta nella storia delle olimpiadi, antiche e moderne, che
quest’ultime vengano annullate. Certo saranno state sospese a causa delle guerre, ma
l’olimpiade (il tempo che intercorre tra un’edizione e l’altra), non è mai stato interrotto;
infatti le tre olimpiadi moderne: quelle del 1916, 1940 e 1944 non vennero disputate, ma le
edizioni vennero comunque conteggiate. Ecco perché è un evento straordinario. In tutto ciò
c’è da chiedersi come abbiano preso questa notizia gli atleti o gli appassionati di sport o
comunque il mondo intero?
 
 Per i primi, da ex sportivo praticante, immagino debba essere stato un duro colpo perché so
bene quanto sia faticoso prepararsi ad una competizione, certo non di quel livello, e
vedersela annullare. Con questo non sto dicendo che sia stato un errore, ma sto
semplicemente facendo delle osservazioni da sportivo, appassionato ma soprattutto
studioso della materia. Per quanto riguarda gli appassionati, invece, indubbiamente è stato
un duro colpo anche per loro, ma, credo che nonostante tutto, l’abbiano presa con
consapevolezza della situazione in atto e quindi accettata. Tutto questo ci potrebbe e ci
dovrebbe insegnare a non dare tutto quello che abbiamo per scontato, ma a prenderlo come
un dono.
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Benedetta Bernabei

sport

CHE FINE HA FATTO TOKYO 2020?

Valerio Vartolo



Una nuova sfida: come celebrare la Pasqua così?
Vera sfida: una vita che si fa liturgia e una liturgia che
respira di vita ordinaria e quotidiana!
 
Ripercorrere passo passo, le ultime ore di Gesù. Poche
ore ma che ore! 
Vivere Pasqua in modo significativo: non assistere al
rito di un altro, ma fare azioni con cui PASSIAMO
DALLA MORTE ALLA VITA. La novità di vita scaturisce
dal morire amando per salvare. Il Triduo Pasquale è
IL CUORE; siamo invitati ad entrare nella Sua
intimità.
Viverlo a casa? Non è nuovo: nella tradizione ebraica
la casa è uno spazio privilegiato in cui crescere alla
luce della fede, in cui testimoniare la fede e in cui
celebrare la memoria della salvezza, l’opera di
liberazione compiuta da Dio. Pasqua per il popolo
ebraico è tramandare il racconto dell'Esodo:
“racconterai a tuo figlio” (Esodo 13,8).
Anche nella chiesa primitiva ci si radunava in casa
per celebrare.
 
TRE GIORNI anche se sembrano 4! … Ma da tramonto a
tramonto sono 3!
 
1. Dal tramonto di giovedì al tramonto di venerdì: con
due momenti!
Il giovedì Santo (sera): Gesù si dona, dona il suo corpo
e il suo sangue per tutti! È lui il dono più grande. Se
hai le ore contate hai voglia di dare tutto, di sistemare
le cose … Lui che fa? L’eucarestia e i preti!
Il Venerdì Santo: la Passione che culmina nella morte
di Gesù! Si carica persino dei nostri peccati. La Croce:
DIO CI AMA. Non salva se stesso, salva noi, salva me:
per AMORE!
 
2. Dal tramonto del venerdì al tramonto del sabato: la
Chiesa tace con il suo Signore che dorme. Nel silenzio,
talvolta, percepiamo le cose belle, importanti …
Il Sabato Santo: il mistero della sepoltura! Prepara il
trionfo oltre le apparenze, sottolinea l’importanza
della speranza. In questo giorno, il silenzio e
l’oscurità cedono il passo alla luce e alla gioia: Gesù
sta per risorgere.
 
 
 
 
 
 
 
 

#IOCELEBROACASA - IL TRIDUO

Padre Bruno Epinat
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Parola di don

seguici su

@oratoriosantamaria

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

3. Dal tramonto del sabato al tramonto della
domenica: La notte e il giorno di Pasqua: il culmine
dell’evento pasquale! La vittoria di Cristo sulla morte. 
Oggi è giorno di grande festa. Ha vinto la morte, per
sempre. 
Celebrare Pasqua è attingere alla sorgente della
nostra vera identità: nel battesimo, “nuove creature”;
una vita nuova! Che sia fonte di gioia e di speranza
per tutti noi! La nostra vita è il dono più bello che
abbiamo ricevuto! … Il Vangelo è gioia e vittoria.
È la festa delle pietre rotolanti. Dei macigni che
ingombrano il cuore, che intossicano la vita, che
impediscono la luce. Pietre da ribaltare: Gesù è
risorto; la luce nuova!
 
Ogni giorno del triduo è Pasqua. Festa in 3 giorni, che
poi diventa di 50, fino a Pentecoste.
 
Ecco! Il cuore: una morte ma “gloriosa”; una discesa
(agli inferi) ma “elevante”; una risurrezione ma
dell’Agnello immolato, che con i segni della passione
vive immortale.
Una chance da non perdere! Per avere un cuore
sempre più capace di amare in verità! 
È “il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa
passa, di separare ciò che è necessario da ciò che non
lo è.” (Papa Francesco – 27/03/2020).
 
BUONA PASQUA
 

Parrocchia San Biagio e Sant'Egidio -
Palombara Sabina 

Parrocchia San Biagio - Palombara Sabina


